
effettuata da organismi di controllo accre-
ditati ai sensi della norma europea UNI
CEI EN 45004;

b) per i lavori di importo inferiore a
20 milioni di euro, la verifica può essere
effettuata dagli uffici tecnici delle predette
stazioni appaltanti ove il progetto sia stato
redatto da progettisti esterni o le stesse
stazioni appaltanti dispongano di un si-
stema interno di controllo di qualità, ov-
vero da altri soggetti autorizzati secondo i
criteri stabiliti dal regolamento;

c) in ogni caso, il soggetto che effet-
tua la verifica del progetto deve essere
munito di una polizza indennitaria civile
per danni a terzi per i rischi derivanti
dallo svolgimento dell’attività di propria
competenza.

6-bis. Sino alla data di entrata in vigore
del regolamento di cui al comma 6, la
verifica può essere effettuata dagli uffici
tecnici delle stazioni appaltanti o dagli
organismi di controllo di cui alla lettera a)
del medesimo comma. Gli incarichi di
verifica di ammontare inferiore alla soglia
comunitaria possono essere affidati a sog-
getti di fiducia della stazione appaltante »;

3) al comma 7-bis è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il sistema, una
volta istituito, è obbligatorio per tutti i
contratti di cui all’articolo 19, comma 1,
lettera b), di importo superiore a 75 mi-
lioni di euro »;

u) all’articolo 31-bis, il comma 1 è
sostituito dai seguenti:

« 1. Per i lavori pubblici affidati dai
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
lettere a) e b), in materia di appalti e di
concessioni, qualora, a seguito dell’iscri-
zione di riserve sui documenti contabili,
l’importo economico dell’opera possa va-
riare in misura sostanziale e in ogni caso
non inferiore al 10 per cento dell’importo
contrattuale, il responsabile del procedi-
mento promuove la costituzione di appo-
sita commissione perché formuli, acquisita
la relazione del direttore dei lavori e, ove
costituito, dell’organo di collaudo, entro
novanta giorni dalla apposizione dell’ul-

tima delle predette riserve, proposta mo-
tivata di accordo bonario. In merito alla
proposta si pronunciano, nei successivi
trenta giorni, l’appaltatore ed il soggetto
committente. Decorso tale termine è in
facoltà dell’appaltatore avvalersi del dispo-
sto dell’articolo 32. La procedura per la
definizione dell’accordo bonario può es-
sere reiterata per una sola volta. La co-
stituzione della commissione è altresı̀ pro-
mossa dal responsabile del procedimento,
indipendentemente dall’importo econo-
mico delle riserve ancora da definirsi, al
ricevimento da parte dello stesso del cer-
tificato di collaudo o di regolare esecu-
zione di cui all’articolo 28. Nell’occasione
la proposta motivata della commissione è
formulata entro novanta giorni dal pre-
detto ricevimento.

1-bis. La commissione di cui al comma
1 è formata da tre componenti in possesso
di specifica idoneità, designati, rispettiva-
mente, il primo dal responsabile del pro-
cedimento, il secondo dall’impresa appal-
tatrice o concessionaria ed il terzo, di
comune accordo, dai componenti già de-
signati contestualmente all’accettazione
congiunta del relativo incarico. In caso di
mancato accordo, alla nomina del terzo
componente provvede su istanza della
parte più diligente, per le opere di com-
petenza delle amministrazioni statali e
degli enti pubblici nazionali e dei loro
concessionari, il presidente del tribunale
del luogo dove è stato stipulato il con-
tratto. Qualora l’impresa non provveda
alla designazione del componente di sua
elezione nel termine di trenta giorni dalla
richiesta del responsabile del procedi-
mento, questi provvede a formulare diret-
tamente la proposta motivata di accordo
bonario, acquisita la relazione del diret-
tore dei lavori e, ove costituito, dell’organo
di collaudo. Gli oneri connessi ai compensi
da riconoscere ai commissari sono posti a
carico dei fondi stanziati per i singoli
interventi.

1-ter. L’accordo bonario, definito con
le modalità di cui ai commi 1 e 1-bis ed
accettato dall’appaltatore, ha natura tran-
sattiva. Le parti hanno facoltà di conferire
alla commissione il potere di assumere
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decisioni vincolanti, perfezionando, per
conto delle stesse, l’accordo bonario riso-
lutivo delle riserve.

1-quater. Le disposizioni dei commi da
1 a 1-ter non si applicano ai lavori per i
quali l’individuazione del soggetto affida-
tario sia già intervenuta alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione;
per gli appalti di importo inferiore a 10
milioni di euro, la costituzione della com-
missione è facoltativa ed il responsabile
del procedimento può essere componente
della commissione stessa »;

v) all’articolo 32:

1) al comma 2, sono premesse le
parole: « Per i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a), della presente legge, »;

2) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Sono fatte salve le
disposizioni che prevedono la costituzione
di collegi arbitrali in difformità alla nor-
mativa abrogata, contenute nelle clausole
di contratti o capitolati d’appalto già sti-
pulati alla data di entrata in vigore del
regolamento, a condizione che i collegi
arbitrali medesimi non risultino già costi-
tuiti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione »;

3) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni che, in contrasto con i precedenti
commi, prevedono limitazioni ai mezzi di
risoluzione delle controversie nella mate-
ria dei lavori pubblici come definita al-
l’articolo 2 »;

z) all’articolo 33, comma 1, dopo le
parole: « destinate ad attività » sono inse-
rite le seguenti: « della Banca d’Italia, »;

aa) all’articolo 37-bis:

1) al comma 1, le parole: « Entro il
30 giugno di ogni anno » sono soppresse;
dopo le parole: « promotori stessi », è in-
serito il seguente periodo: « Le proposte
sono presentate entro il 30 giugno di ogni
anno oppure, nel caso in cui entro tale
scadenza non siano state presentate pro-
poste per il medesimo intervento, entro il

31 dicembre »; dopo le parole: « un piano
economico-finanziario asseverato da un
istituto di credito » sono inserire le se-
guenti: « o da società di servizi costituite
dall’istituto di credito stesso ed iscritte
nell’elenco generale degli intermediari fi-
nanziari, ai sensi dell’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, o da una società di
revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge
23 novembre 1939, n. 1966 »; dopo le pa-
role: « garanzie offerte dal promotore al-
l’amministrazione aggiudicatrice » sono in-
serite le seguenti: « ; il regolamento detta
indicazioni per chiarire ed agevolare le
attività di asseverazione »; e sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « I soggetti
pubblici e privati possono presentare alle
amministrazioni aggiudicatrici, nell’ambito
della fase di programmazione di cui al-
l’articolo 14 della presente legge, proposte
d’intervento relative alla realizzazione di
opere pubbliche o di pubblica utilità e
studi di fattibilità. Tale presentazione non
determina, in capo alle amministrazioni,
alcun obbligo di esame e valutazione. Le
amministrazioni possono adottare, nel-
l’ambito dei propri programmi, le proposte
di intervento e gli studi ritenuti di pub-
blico interesse; l’adozione non determina
alcun diritto del proponente al compenso
per le prestazioni compiute o alla realiz-
zazione degli interventi proposti »;

2) al comma 2, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « La realizzazione
di lavori pubblici o di pubblica utilità
rientra tra i settori ammessi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c-bis), del de-
creto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, nell’ambito degli scopi
di utilità sociale e di promozione dello
sviluppo economico dalle stesse perseguiti,
possono presentare studi di fattibilità o
proposte di intervento, ovvero aggregarsi
alla presentazione di proposte di realiz-
zazione di lavori pubblici di cui al comma
1, ferma restando la loro autonomia de-
cisionale »;
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3) dopo il comma 2, sono aggiunti
i seguenti:

« 2-bis. Entro venti giorni dalla avve-
nuta redazione dei programmi di cui al
comma 1, le amministrazioni aggiudica-
trici rendono pubblica la presenza negli
stessi programmi di interventi realizzabili
con capitali privati, in quanto suscettibili
di gestione economica, pubblicando un
avviso indicativo con le modalità di cui
all’articolo 80 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554, mediante affissione
presso la propria sede per almeno sessanta
giorni consecutivi, nonché pubblicando lo
stesso avviso, a decorrere dalla sua istitu-
zione, sul sito informatico individuato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ai sensi dell’articolo 24 della legge
24 novembre 2000, n. 340, e, ove istituito,
sul proprio sito informatico. L’avviso è
trasmesso all’Osservatorio dei lavori pub-
blici che ne dà pubblicità. Fermi tali
obblighi di pubblicazione, le amministra-
zioni aggiudicatrici hanno facoltà di pub-
blicare lo stesso avviso facendo ricorso a
differenti modalità, nel rispetto dei prin-
cı̀pi di cui all’articolo 1, comma 1, della
presente legge.

2-ter. Entro quindici giorni dalla rice-
zione della proposta, le amministrazioni
aggiudicatrici provvedono:

a) alla nomina e comunicazione al
promotore del responsabile del procedi-
mento;

b) alla verifica della completezza dei
documenti presentati e ad eventuale det-
tagliata richiesta di integrazione;

bb) all’articolo 37-ter, comma 1, le
parole: « Entro il 31 ottobre di ogni anno »
sono soppresse e sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « La pronuncia delle am-
ministrazioni aggiudicatrici deve interve-
nire entro quattro mesi dalla ricezione
della proposta del promotore. Ove neces-
sario, il responsabile del procedimento
concorda per iscritto con il promotore un
più lungo programma di esame e valuta-
zione. Nella procedura negoziata di cui

all’articolo 37-quater il promotore potrà
adeguare la propria proposta a quella
giudicata dall’amministrazione più conve-
niente. In questo caso, il promotore risul-
terà aggiudicatario della concessione »;

cc) all’articolo 37-quater:

1) al comma 1, all’alinea, le parole:
« il 31 dicembre » sono sostituite dalle
seguenti: « tre mesi dalla pronuncia di cui
all’articolo 37-ter »; alla lettera a), sono
aggiunte, in fine, le parole: « ; è altresı̀
consentita la procedura di appalto-concor-
so »;

2) al comma 5 le parole da: « Nel
caso » fino a: « secondo offerente » sono
sostituite dalle seguenti: « Nel caso in cui
la gara sia esperita mediante appalto-
concorso e nella successiva procedura ne-
goziata di cui al comma 1, lettera b), il
promotore risulti aggiudicatario, lo stesso
è tenuto a versare all’altro soggetto, ovvero
agli altri due soggetti che abbiano parte-
cipato alla procedura, il rimborso delle
spese sostenute e documentate nei limiti
dell’importo di cui all’articolo 37-bis,
comma 1, quinto periodo »;

3) il comma 6 è abrogato;

4) le parole: « articolo 37-bis,
comma 1, ultimo periodo », ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti:
« articolo 37-bis, comma 1, quinto perio-
do »;

dd) all’articolo 37-quinquies, dopo il
comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Per effetto del subentro di cui
al comma 1, che non costituisce cessione
del contratto, la società di progetto diventa
la concessionaria a titolo originario e so-
stituisce l’aggiudicatario in tutti i rapporti
con l’Amministrazione concedente. Nel
caso di versamento di un prezzo in corso
d’opera da parte della pubblica ammini-
strazione, i soci della società restano so-
lidalmente responsabili con la società di
progetto nei confronti dell’Amministra-
zione per l’eventuale rimborso del contri-
buto percepito. In alternativa, la società di
progetto può fornire alla pubblica ammi-
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nistrazione garanzie bancarie ed assicura-
tive per la restituzione delle somme ver-
sate a titolo di prezzo in corso d’opera,
liberando in tal modo i soci. Le suddette
garanzie cessano alla data di emissione del
certificato di collaudo dell’opera. Il con-
tratto di concessione stabilisce le modalità
per la eventuale cessione delle quote della
società di progetto, fermo restando che i
soci che hanno concorso a formare i
requisiti per la qualificazione sono tenuti
a partecipare alla società ed a garantire,
nei limiti di cui sopra, il buon adempi-
mento degli obblighi del concessionario
sino alla data di emissione del certificato
di collaudo dell’opera. L’ingresso nel ca-
pitale sociale della società di progetto e lo
smobilizzo delle partecipazioni da parte di
banche ed altri investitori istituzionali che
non abbiano concorso a formare i requisiti
per la qualificazione possono tuttavia av-
venire in qualsiasi momento »;

ee) dopo l’articolo 38, è aggiunto il
seguente:

« ART. 38-bis. - (Deroghe in situazioni di
emergenza ambientale). – 1. Al fine di
accelerare la realizzazione di infrastrut-
ture di trasporto, viabilità e parcheggi, tese
a migliorare la qualità dell’aria e dell’am-
biente nelle città, l’approvazione dei pro-
getti definitivi da parte del consiglio co-
munale costituisce variante urbanistica a
tutti gli effetti ».

2. Per i programmi già approvati alla
data di entrata in vigore della presente
legge, le proposte dei promotori di cui
all’articolo 37-bis della legge 11 febbraio
1994, n. 109, come modificato dal comma
1 del presente articolo, possono essere
presentate senza pubblicazione del pre-
ventivo avviso indicativo entro la data del
30 giugno 2002. Qualora entro tale data
non siano pervenute proposte da parte del
promotore, si dà luogo all’avviso indica-
tivo. La procedura di comparazione delle
proposte, di cui all’articolo 37-ter, comma
1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, è estesa anche alle proposte già
ricevute dalle amministrazioni aggiudica-
trici e non ancora istruite. In questo caso

si intende che i termini decorrano dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. All’articolo 18, comma 9, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto il seguente periodo:
« Per i subappalti o cottimi di importo
inferiore al 2 per cento dell’importo dei
lavori affidati o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini per il rilascio
dell’autorizzazione da parte della stazione
appaltante sono ridotti della metà ».

4. Nell’esercizio del potere regolamen-
tare di cui all’articolo 3 della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modi-
ficazioni, il Governo provvede ad adeguare
il regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554, alle previsioni della presente
legge, determinando in particolare i requi-
siti di idoneità e i criteri di remunerazione
dei componenti della commissione istituita
ai sensi del comma 1, lettera u), del
presente articolo, e apportando altresı̀ allo
stesso le modificazioni la cui opportunità
sia emersa nel corso del primo periodo di
applicazione della medesima legge. Il Go-
verno provvede altresı̀ a modificare il
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 gennaio 2000,
n. 34, anche al fine di aggiornare i requisiti
richiesti alle imprese, secondo regole che
migliorino la qualificazione del mercato e
la adeguata concorrenza. Il Governo prov-
vede infine a modificare il regolamento di
cui al citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 34 del 2000 prevedendo la
possibilità per l’Autorità per la vigilanza
sui lavori pubblici di comminare sanzioni
rapportate alla gravità delle violazioni
compiute dagli organismi di attestazione
(SOA).

5. Per garantire la piena autonomia
funzionale ed organizzativa del Consiglio
superiore dei lavori pubblici ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, è istituito un apposito
centro di responsabilità amministrativa
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per il
funzionamento del predetto organo tec-
nico consultivo.
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6. È abrogato l’articolo 55 del regio
decreto 23 ottobre 1925, n. 2537.

7. In apposita unità previsionale di base
da istituire nell’ambito del centro di re-
sponsabilità di cui al comma 5 è trasferita,
nella misura da determinare con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, quota parte
delle risorse iscritte per l’anno 2002 nel-
l’unità previsionale di base 3.1.1.0 – Fun-
zionamento, dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, al centro di responsabilità « Opere
pubbliche ed edilizia ».

8. Ai fini di cui al comma 5, è altresı̀
autorizzata la spesa aggiuntiva di
1.000.000 di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2002.

9. All’unità previsionale di base di cui
al comma 7 affluiscono, sulla base di
apposito regolamento, emanato dal Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, i proventi delle attività del
Servizio tecnico centrale del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici connesse con
l’applicazione del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21
aprile 1993, n. 246, e attinenti allo svolgi-
mento delle funzioni di organismo di cer-
tificazione ed ispezione, nonché di notifica
di altri organismi e di benestare tecnico
europeo. Confluiscono, altresı̀, in detta
unità previsionale di base, secondo quanto
disposto dall’articolo 43, comma 4, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, i proventi
dell’attività di studio e ricerca, anche nel
campo della modellistica fisica delle opere,
svolte dallo stesso Servizio tecnico centrale
per l’espletamento dei compiti relativi al
rilascio delle concessioni ai laboratori di
prove sui materiali, ai sensi dell’articolo 20
della legge 5 novembre 1971, n. 1086, e di
prove geotecniche sui terreni e sulle rocce,
ai sensi dell’articolo 8 del citato regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 1993, nonché
dell’attività ispettiva, relativamente agli
aspetti che riguardano la sicurezza statica
delle costruzioni, presso impianti di pre-

fabbricazione e di produzione di prodotti
di impiego strutturale nelle costruzioni
civili.

10. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 8, pari a 1.000.000 di euro a
decorrere dal 2002, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1994,
n.109. Ulteriori disposizioni concernenti gli
appalti e il Consiglio superiore dei lavori

pubblici).

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, premettere il seguente periodo:
Le concessioni di lavori pubblici sono
assegnate con le procedure della presente
legge.

7. 1. (ex 7. 1.) Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, dopo le parole:
concessionari di lavori pubblici aggiungere
le seguenti: , che non siano organismi di
diritto pubblico o nei cui atti convenzio-
nali con il concedente non sia disposto
diversamente o che non siano sovvenzio-
nati oltre il 50 per cento con corrispettivo
diretto,

7. 8. (ex 7. 8.) Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.
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Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, sostituire le pa-
role da: sole disposizioni fino alla fine del
periodo con le seguenti: disposizioni della
presente legge, ad esclusione degli articoli
7, 14, 19, commi 2 e 2-bis, 27 e 33.

7. 2. (ex 7. 2.)Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, sostituire le pa-
role da: da: sole disposizioni fino a: per
concorrere con le seguenti: disposizioni
della presente legge in materia di proce-
dure e criteri di aggiudicazione.

7. 3. (ex 7. 3.) Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, dopo le parole:
della presente legge aggiungere le seguenti:
e dei regolamenti di cui all’articolo 3,
comma 2, e all’articolo 8.

*7. 4. (ex *7. 4.)Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, dopo le parole:
della presente legge aggiungere le seguenti:
e dei regolamenti di cui all’articolo 3,
comma 2, e all’articolo 8.

*7. 5. (ex *7. 5.) Realacci, Iannuzzi,
Reduzzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, dopo le parole:
della presente legge aggiungere le seguenti:
e le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554.

**7. 6. (ex **7. 6.) Lion, Pecoraro Sca-
nio, Boato, Bulgarelli, Cento, Cima,
Zanella.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, primo periodo, dopo le parole:
della presente legge aggiungere le seguenti:
e le disposizioni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1999, n. 554.

**7. 7. (ex **7. 7.) Realacci, Iannuzzi,
Reduzzi, Vigni, Vianello, Abbondan-
zieri, Raffaella Mariani.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: 30 per cento con le seguenti: 40 per
cento.

7. 9. (ex 7. 10.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, terzo periodo, dopo le parole:
legislazione vigente, aggiungere le seguenti:
nonché per la realizzazione delle opere
delle nuove concessioni,

7. 10. (ex 7. 11.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 3, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’amministrazione interessata
procede al collaudo in corso di opera
tecnico-amministrativo degli interventi so-
praindicati.

7. 11. (ex 7. 13). Iannuzzi, Realacci, Re-
duzzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso,
comma 4, ultimo periodo, dopo le parole:
forniture e servizi aggiungere le seguenti: ,
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fatto salvo che essi riguardino interventi
per i quali si debba applicare l’articolo 8,
comma 6, del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158,

7. 12. (ex 7. 14.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera d), numero 2, ca-
poverso, aggiungere, in fine, i seguenti pe-
riodi: Lo svolgimento dell’attività di atte-
stazione può avere carattere non esclusivo
per gli organismi di attestazione, fermo
restando che in ogni caso devono agire in
piena indipendenza rispetto ai soggetti
esecutori di lavori pubblici destinatari di
qualificazione e che sono soggetti alla
sorveglianza dell’Autorità e fermo re-
stando il divieto per lo stesso soggetto di
svolgere sia i compiti di attestazione sia
altri compiti relativamente alla medesima
impresa. I soggetti accreditati nel settore
delle costruzioni, ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000 e
delle norme nazionali in materia, al rila-
scio della certificazione dei sistemi di
qualità, su loro richiesta sono autorizzati
dall’Autorità, nel caso siano in possesso
dei predetti requisiti, anche allo svolgi-
mento dei compiti di attestazione di cui al
comma 3, fermo restando il divieto, dello
stesso soggetto di svolgere sia i compiti
della certificazione che quelli dell’attesta-
zione relativamente alla medesima im-
presa.

7. 26. (ex 7. 19.) Mondello.

Al comma 1, lettera d), numero 2),
capoverso, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Lo svolgimento dell’attività di at-
testazione può avere carattere non esclu-
sivo per gli organismi di attestazione,
fermo restando che in ogni caso essi
devono agire in piena indipendenza ri-
spetto ai soggetti esecutori di lavori pub-
blici destinatari del sistema di qualifica-
zione e che sono soggetti alla sorveglianza
dell’Autorità e fermo restando il divieto

per lo stesso soggetto di svolgere sia i
compiti di attestazione, sia altri compiti
relativamente alla medesima impresa.

7. 13. (ex *7. 21.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera d), numero 4),
secondo periodo, sostituire le parole: della
comprova con le seguenti: dell’accerta-
mento.

7. 14. (ex 7. 24.) Iannuzzi, Realacci, Re-
duzzi, Vigni, Vianello, Abbondanzieri,
Raffaella Mariani, Lion.

Al comma 1, lettera f), numero 2), dopo
le parole: una o più aggiungere le seguenti:
singolarmente considerate.

7. 15. (ex 7. 25.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera i), numero 5),
capoverso 12, sopprimere le parole: per il
tramite del responsabile del procedimento.

7. 16. (ex 7. 28.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera i), sopprimere il
numero 6).

7. 17. (ex * 7. 30.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
capoverso, sopprimere il numero 1).

*7. 18. (ex **7. 31.) Iannuzzi, Realacci,
Reduzzi.
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Al comma 1, lettera l), numero 1),
capoverso, sopprimere il numero 1).

*7. 19. (ex **7. 32.) Vigni, Abbondan-
zieri, Bandoli, Chianale, Dameri,
Raffaella Mariani, Piglionica, Sandri,
Vianello, Zunino.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
capoverso, numero 2), sostituire la parola:
60 con la seguente: 50.

7. 20. (ex * 7. 34.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera l), numero 1),
capoverso, sopprimere il numero 4).

7. 21. (ex 7. 35.) Lion, Vigni, Abbondan-
zieri, Bandoli, Chianale, Dameri, Raf-
faella Mariani, Piglionica, Sandri, Via-
nello, Zunino, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

Al comma 1, lettera l), numero 2),
capoverso 1-ter, primo periodo, sostituire la
parola: individuato con le seguenti: scelto
tra almeno cinque soggetti individuati.

7. 22. (ex 7. 38.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera u), capoverso 1-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: per
le opere di competenza delle amministra-
zioni statali e degli enti pubblici nazionali
e dei loro concessionari,

7. 23. (ex 7. 40.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 1, lettera u), capoverso 1-qua-
ter, sostituire le parole da: Le disposizioni
fino a: presente disposizione con le se-
guenti: Per i lavori che, alla data di entrata
in vigore delle disposizioni dei commi da
1 a 1-ter, risultano già stati affidati, la
proposta di accordo bonario è formulata,
entro novanta giorni dall’apposizione del-
l’ultima delle predette riserve, diretta-
mente dal responsabile del procedimento,
previa acquisizione della relazione riser-
vata del direttore dei lavori, nonché, ove
costituito, del parere dell’organo di col-
laudo e sentito l’affidatario.

7. 24. (ex 7. 41.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Sopprimere il comma 3.

7. 25. (ex 7. 45.) Realacci, Iannuzzi, Re-
duzzi.

(A.C. 2032-B – Sezione 2)

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 8.

(Sviluppo Italia Spa).

1. Ai fini della realizzazione di inter-
venti riguardanti le aree depresse del
Paese, anche mediante finanza di progetto,
le amministrazioni centrali, regionali e
locali competenti possono avvalersi, per le
attività tecniche, economiche e finanziarie
occorrenti, delle convenzioni con Sviluppo
Italia Spa di cui al decreto legislativo 9
gennaio 1999, n. 1, e successive modifica-
zioni.
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 8.

(Sviluppo Italia Spa).

Sopprimerlo.

8. 1. (ex 8. 1.) Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: , eco-
nomiche e finanziarie con le seguenti: ed
economiche.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2. La società finanziaria per azioni
denominata « Infrastrutture S.p.A. », di cui
all’articolo 8 del decreto-legge 15 aprile
2002, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, finan-
zia esclusivamente la realizzazione di
opere pubbliche e, in via prioritaria, le
infrastrutture di cui all’articolo 13 della
presente legge ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: e Infrastrutture Spa.

8. 2. (ex 8. 3.) Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Iannuzzi.

Al comma 1, sostituire le parole: , eco-
nomiche e finanziarie con le seguenti: ed
economiche.

8. 3. (ex 8. 2.) Vigni, Abbondanzieri, Ban-
doli, Chianale, Dameri, Raffaella Ma-
riani, Piglionica, Sandri, Vianello, Zu-
nino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , fatta salva la natura prevalente
delle competenze già ad essa assegnate.

8. 4. (ex 8. 4.) Iannuzzi, Realacci, Re-
duzzi.

(A.C. 2032-B – Sezione 3)

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 11.

(Disposizioni in materia di ferrovie
e trasporti pubblici locali).

1. Il comma 2 dell’articolo 131 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato;
proseguono, pertanto, senza soluzione di
continuità, le concessioni rilasciate alla
TAV Spa dall’ente Ferrovie dello Stato il 7
agosto 1991 e il 16 marzo 1992, ivi com-
prese le successive modificazioni ed inte-
grazioni, ed i sottostanti rapporti di gene-
ral contracting instaurati dalla TAV Spa
pertinenti le opere di cui all’articolo 2,
lettera h), della legge 17 maggio 1985,
n. 210, e successive modificazioni.

2. Il comma 4 dell’articolo 131 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato;
conseguentemente prosegue il programma
di ammodernamento e potenziamento
delle infrastrutture ferroviarie previsto
dalla legge 22 dicembre 1986, n. 910, e
successive modificazioni. Nelle more del-
l’assunzione da parte delle regioni delle
attività amministrative sulle aziende fer-
roviarie in concessione ed in gestione com-
missariale, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti svolge, proseguendo nei
rapporti già in essere, i compiti di coor-
dinamento e vigilanza, dandone informa-
zione alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

3. Le società costituite ai sensi dell’ar-
ticolo 31 della legge 17 maggio 1999,
n. 144, subentrano in tutti i rapporti attivi
e passivi imputabili alle corrispondenti
gestioni commissariali governative alla
data del 31 dicembre 2000. Il periodo
transitorio di affidamento, da parte delle
regioni, della gestione dei servizi, fissato al
31 dicembre 2003 dal comma 3-bis del-
l’articolo 18 del decreto legislativo 19 no-
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vembre 1997, n. 422, e successive modifi-
cazioni, è prorogabile per un biennio.

4. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo,
determinato in 1.808.000 euro per l’anno
2002 e in 2.583.000 euro a decorrere
dall’anno 2003, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 582.285 euro per l’anno 2002,
1.465.344 euro per l’anno 2003 e 1.244.505
euro a decorrere dal 2004, l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; quanto a
1.117.656 euro per l’anno 2003 e 1.338.495
euro a decorrere dal 2004, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze; quanto a 1.225.715 euro
per l’anno 2002, l’accantonamento relativo
al Ministero delle politiche agricole e fo-
restali.

5. Dopo il comma 2 dell’articolo 15 del
decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Per soggetti direttamente coin-
volti nella realizzazione delle opere di cui
al comma 2 sono da intendersi le province,
i comuni e le comunità montane nel caso
di esercizio associato di servizi comunali
di trasporto locale di cui all’articolo 11,
comma 1, della legge 31 gennaio 1994,
n. 97, che partecipano alla realizzazione
dell’opera con lo stanziamento di un con-
tributo di importo pari o superiore al 5
per cento dell’investimento.

2-ter. Le risorse necessarie all’attua-
zione degli accordi di programma di cui al
comma 2 sono depositate presso conti di
tesoreria infruttiferi intestati al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti con
vincolo di destinazione alle singole regioni.
L’erogazione, mediante svincolo, è disposta
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti in favore delle regioni a
valere sui conti di tesoreria infruttiferi
intestati alle stesse regioni in ragione dello

stato di avanzamento della realizzazione
degli interventi individuati negli accordi di
programma di cui al comma 2, secondo i
termini e le modalità ivi concordate e
comunque in maniera tale da assicurare il
tempestivo e corretto adempimento degli
obblighi connessi all’esecuzione delle ope-
re ».

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 11.

(Disposizioni in materia di ferrovie e tra-
sporti pubblici locali).

Al comma 3, dopo le parole: della ge-
stione dei servizi aggiungere le seguenti:
alle suddette società.

11. 1. (ex *11. 1.) Raffaldini.

(A.C. 2032-B – Sezione 4)

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 13.

(Attivazione degli interventi previsti
nel programma di infrastrutture).

1. Per la progettazione e realizzazione
delle opere strategiche di preminente in-
teresse nazionale, individuate in apposito
programma approvato dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE), e per le attività di istrut-
toria e monitoraggio sulle stesse, nonché
per opere di captazione ed adduzione di
risorse idriche necessarie a garantire con-
tinuità dell’approvvigionamento idrico per
quanto di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, sono auto-
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rizzati limiti di impegno quindicennali di
193.900.000 euro per l’anno 2002, di
160.400.000 euro per l’anno 2003 e di
109.400.000 euro per l’anno 2004. Le pre-
dette risorse, che, ai fini del soddisfaci-
mento del principio di addizionalità, de-
vono essere destinate, per almeno il 30 per
cento, al Mezzogiorno, unitamente a quelle
provenienti da rimborsi comunitari, inte-
grano i finanziamenti pubblici, comunitari
e privati allo scopo disponibili. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono indi-
viduati i soggetti autorizzati a contrarre
mutui o ad effettuare altre operazioni
finanziarie e le quote a ciascuno assegnate,
sono stabilite le modalità di erogazione
delle somme dovute dagli istituti finanzia-
tori ai mutuatari e le quote da utilizzare
per le attività di progettazione, istruttoria
e monitoraggio. Le somme non utilizzate
dai soggetti attuatori al termine della rea-
lizzazione delle opere sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, ad apposito
capitolo da istituire nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per gli interventi di cui al
presente articolo.

2. Al fine di permettere la prosecuzione
degli investimenti nel settore dei trasporti
di cui all’articolo 2, comma 5, della legge
18 giugno 1998, n. 194, favorendo la ridu-
zione delle emissioni inquinanti derivanti
dalla circolazione di mezzi adibiti a servizi
di trasporto pubblico locale, sono autoriz-
zati limiti di impegno quindicennali pari a
30 milioni di euro per l’anno 2003 e a
ulteriori 40 milioni di euro per l’anno
2004. Una quota non inferiore al 10 per
cento delle risorse attivabili con gli stan-
ziamenti di cui al presente comma dovrà
essere destinata dalle regioni all’esecu-
zione di interventi che prevedano lo svi-
luppo di tecnologie di trasporto ad elevata
efficienza ambientale e l’acquisto di auto-
bus ad alimentazione non convenzionale e
a basso impatto ambientale.

3. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443, è sostituito dal
seguente:

« 1. Il Governo, nel rispetto delle attri-
buzioni costituzionali delle regioni, indivi-
dua le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti produttivi strategici e di
preminente interesse nazionale da realiz-
zare per la modernizzazione e lo sviluppo
del Paese. L’individuazione è operata, a
mezzo di un programma predisposto dal
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con i Ministri competenti e
le regioni o province autonome interessate
e inserito, previo parere del CIPE e previa
intesa della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, nel Documento di
programmazione economico-finanziaria,
con l’indicazione dei relativi stanziamenti.
Nell’individuare le infrastrutture e gli in-
sediamenti strategici di cui al presente
comma, il Governo procede secondo fina-
lità di riequilibrio socio-economico fra le
aree del territorio nazionale, nonché a fini
di garanzia della sicurezza strategica e di
contenimento dei costi dell’approvvigiona-
mento energetico del Paese e per l’ade-
guamento della strategia nazionale a
quella comunitaria delle infrastrutture e
della gestione dei servizi pubblici locali di
difesa dell’ambiente. Al fine di sviluppare
la portualità turistica, il Governo, nell’in-
dividuare le infrastrutture e gli insedia-
menti strategici, tiene conto anche delle
strutture dedicate alla nautica da diporto
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e
b), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 2 dicembre
1997, n. 509. Il programma tiene conto del
Piano generale dei trasporti. L’inserimento
nel programma di infrastrutture strategi-
che non comprese nel Piano generale dei
trasporti costituisce automatica integra-
zione dello stesso. Il Governo indica nel
disegno di legge finanziaria ai sensi del-
l’articolo 11, comma 3, lettera i-ter), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni, le risorse necessarie, che si
aggiungono ai finanziamenti pubblici, co-
munitari e privati allo scopo disponibili,
senza diminuzione delle risorse già desti-
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nate ad opere concordate con le regioni e
le province autonome e non ricomprese
nel programma. In sede di prima appli-
cazione della presente legge il programma
è approvato dal CIPE entro il 31 dicembre
2001. Gli interventi previsti dal pro-
gramma sono automaticamente inseriti
nelle intese istituzionali di programma e
negli accordi di programma quadro nei
comparti idrici ed ambientali, ai fini della
individuazione delle priorità e ai fini del-
l’armonizzazione con le iniziative già in-
cluse nelle intese e negli accordi stessi, con
le indicazioni delle risorse disponibili e da
reperire, e sono compresi in una intesa
generale quadro avente validità plurien-
nale tra il Governo e ogni singola regione
o provincia autonoma, al fine del con-
giunto coordinamento e realizzazione delle
opere ».

4. All’articolo 1 della legge 21 dicembre
2001, n. 443, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il programma da inserire nel
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria deve contenere le seguenti
indicazioni:

a) elenco delle infrastrutture e degli
insediamenti strategici da realizzare;

b) costi stimati per ciascuno degli
interventi;

c) risorse disponibili e relative fonti
di finanziamento;

d) stato di realizzazione degli inter-
venti previsti nei programmi precedente-
mente approvati;

e) quadro delle risorse finanziarie già
destinate e degli ulteriori finanziamenti
necessari per il completamento degli in-
terventi ».

5. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge
21 dicembre 2001, n. 443, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) attribuzione al CIPE, integrato
dai presidenti delle regioni e delle pro-
vince autonome interessate, del compito di
valutare le proposte dei promotori, di

approvare il progetto preliminare e defi-
nitivo, di vigilare sulla esecuzione dei pro-
getti approvati, adottando i provvedimenti
concessori ed autorizzatori necessari,
comprensivi della localizzazione dell’opera
e, ove prevista, della VIA istruita dal
competente Ministero. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti cura le istrut-
torie, formula le proposte ed assicura il
supporto necessario per l’attività del CIPE,
avvalendosi, eventualmente, di una appo-
sita struttura tecnica, di advisor e di
commissari straordinari, che agiscono con
i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, nonché della eventuale ulteriore
collaborazione richiesta al Ministero del-
l’economia e delle finanze nel settore della
finanza di progetto, ovvero offerta dalle
regioni o province autonome interessate,
con oneri a proprio carico ».

6. All’articolo 1 della legge 21 dicembre
2001, n. 443, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:

« 3-bis. In alternativa alle procedure di
approvazione dei progetti preliminari e
definitivi, di cui al comma 2, l’approva-
zione dei progetti definitivi degli interventi
individuati nel comma 1 può essere di-
sposta con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, previa deliberazione del
CIPE integrato dai presidenti delle regioni
o delle province autonome interessate,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e previo parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari. Con il
predetto decreto sono dichiarate la com-
patibilità ambientale e la localizzazione
urbanistica dell’intervento nonché la pub-
blica utilità dell’opera; lo stesso decreto
sostituisce ogni altro permesso, autorizza-
zione o approvazione comunque denomi-
nati, e consente la realizzazione di tutte le
opere ed attività previste nel progetto
approvato ».

7. Al comma 12 dell’articolo 1 della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, dopo le
parole: « della presente legge » sono inse-
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rite le seguenti: « , salvo che le leggi re-
gionali emanate prima della data di en-
trata in vigore della presente legge siano
già conformi a quanto previsto dalle
lettere a), b), c) e d) del medesimo
comma 6, anche disponendo eventuali
categorie aggiuntive e differenti presup-
posti urbanistici ».

8. Al comma 12 dell’articolo 1 della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
regioni a statuto ordinario possono am-
pliare o ridurre l’ambito applicativo delle
disposizioni di cui al periodo precedente ».

9. Per avviare la realizzazione degli
interventi necessari per il completamento
delle strutture logistiche dell’Istituto uni-
versitario europeo di Firenze, è autoriz-
zata, a favore del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, la spesa di
2.000.000 di euro per l’anno 2002,
4.500.000 euro per l’anno 2003 e 5.000.000
di euro per l’anno 2004.

10. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 9, pari a 2.000.000 di euro per
l’anno 2002, 4.500.000 euro per l’anno
2003 e 5.000.000 di euro per l’anno 2004,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2002-2004, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

11. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a 193.900.000 euro
per l’anno 2002, 384.300.000 euro per
l’anno 2003 e 533.700.000 euro a decor-
rere dall’anno 2004, si provvede, per gli
anni 2002, 2003 e 2004, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 13.

(Attivazione degli interventi previsti nel pro-
gramma di infrastrutture).

Al comma 3, capoverso, terzo periodo,
aggiungere, in fine, le parole: , nonché ai
fini di prevenzione del rischio idrogeolo-
gico.

13. 1. (ex 13. 2.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

Al comma 3, capoverso, sopprimere il
quarto periodo.

*13. 2. (ex *13. 3.) Lion, Pecoraro Sca-
nio, Boato, Bulgarelli, Cento, Cima,
Zanella.

Al comma 3, capoverso, sopprimere il
quarto periodo.

*13. 3. (ex *13. 4. e 13. 5) Abbondan-
zieri, Vigni, Mazzarello, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Iannuzzi.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disciplina prevista
dall’articolo 1, comma 6, della legge di cui
al periodo precedente, non si applica agli
immobili compresi nelle zone omogenee A
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto ministeriale 2 aprile 1968,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16
aprile 1968, n. 97.

13. 5. (ex 13. 6.) Abbondanzieri, Bandoli,
Chianale, Dameri, Raffaella Mariani,
Piglionica, Sandri, Vianello, Zunino,
Realacci, Iannuzzi.
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(A.C. 2032-B – Sezione 5)

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 15.

(Programma per il miglioramento della si-
curezza stradale sulla rete nazionale).

1. Per la realizzazione di un programma
di interventi ed azioni diretti al migliora-
mento della sicurezza stradale sulla rete
classificata nazionale, con priorità per le
strade ad elevata incidentalità e con par-
ticolare attenzione alla installazione di
adeguate reti di protezione sui viadotti
autostradali e stradali, approvato dal Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti in
coerenza con il Piano nazionale della
sicurezza stradale approvato dal CIPE, è
autorizzato un limite di impegno quindi-
cennale di 20.000.000 di euro per l’anno
2002, quale concorso dello Stato agli oneri
derivanti da mutui o altre operazioni fi-
nanziarie che l’ANAS, o gli enti destinatari
delle competenze trasferite, sono autoriz-
zati ad effettuare.

2. Per una migliore sicurezza stradale,
il Governo, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
tenuto ad adottare il regolamento di cui
all’articolo 22, comma 4, della legge 24
novembre 2000, n. 340, ai fini dell’attua-
zione dei Piani urbani di mobilità.

3. Nell’ambito del programma di cui al
comma 1 si procede, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato,
all’obbligatoria installazione nelle auto-
strade, come definite dall’articolo 2 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(Nuovo codice della strada), e successive
modificazioni, di reti di protezione sui
viadotti e sui cavalcavia. Le disposizioni
del presente comma non si applicano ai
lavori per i quali l’individuazione del sog-
getto affidatario sia già intervenuta alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

4. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 20.000.000 di euro
a decorrere dall’anno 2002, si provvede, per
gli anni 2002, 2003 e 2004, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2002,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

5. Per i lavori di manutenzione ordi-
naria e straordinaria sulla rete stradale di
importo non superiore a 200.000 euro, il
disposto dell’articolo 7 della legge 7 agosto
1990, n. 241, si intende adempiuto me-
diante pubblicazione per estratto dell’avvio
del procedimento su un quotidiano a dif-
fusione locale.

6. Per la verifica della puntuale attua-
zione degli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria nonché di comple-
tamento della rete autostradale affidata in
concessione, il soggetto concedente prov-
vede annualmente ad accertare l’effettiva
realizzazione di quanto previsto nei rispet-
tivi piani finanziari, assumendo le eventuali
iniziative a norma di convenzione, e redige
annualmente una relazione da inviare al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
che provvede a trasmetterla alle competenti
Commissioni parlamentari.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 15.

(Programma per il miglioramento della si-
curezza stradale sulla rete nazionale).

Al comma 1, dopo le parole: enti desti-
natari delle competenze trasferite, aggiun-
gere le seguenti: relativamente alle strade
ex statali.

15. 1. (ex 15. 1.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini dell’attuazione dei Piani ur-
bani di mobilità il Governo, entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è tenuto ad adottare il
regolamento di cui all’articolo 22, comma
4, della legge 24 novembre 2000, n. 340.

15. 2. (ex 15. 2.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

Al comma 2, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: quattro mesi.

15. 3. (ex 15. 3.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

Al comma 5, dopo le parole: rete stra-
dale aggiungere le seguenti: , anche locale,

15. 4. (ex 15. 4.) Vigni, Abbondanzieri,
Bandoli, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino, Realacci, Lion, Iannuzzi.

(A.C. 2032-B – Sezione 6)

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 16.

(Fondo di rotazione per la progettazione di
interventi di compensazione ambientale sul

sistema stradale).

1. Al fine di ridurre l’impatto del
sistema stradale ed autostradale sul terri-
torio e di migliorarne la qualità, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti il fondo di rotazione per la
progettazione di opere di compensazione

ambientale. Per la costituzione del sud-
detto fondo è autorizzato un limite di
impegno quindicennale di 10.000.000 di
euro a decorrere dall’anno 2003 quale
concorso dello Stato agli oneri derivanti da
mutui o altre operazioni finanziarie che gli
enti gestori delle strade, ciascuno per la
rete di competenza, sono autorizzati ad
effettuare. Il fondo di rotazione è desti-
nato al finanziamento di interventi diretti
a migliorare la qualità ambientale delle
reti stradali nazionali e regionali esistenti
nonché alla promozione di iniziative pilota
che, nel caso di territori di particolare
fragilità dal punto di vista naturalistico e
paesaggistico, possono fare ricorso ai con-
corsi di idee.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, sono definite le
modalità e le procedure per l’utilizzazione
del fondo.

3. Il disposto dell’articolo 55, comma
22, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, si
intende nel senso che l’ANAS procede con
cadenza periodica alla ricognizione dei
residui passivi derivanti da impegni regi-
strati nelle proprie scritture contabili, non
utilizzabili entro il periodo di tempo di
validità del piano o programma nel quale
erano originariamente inseriti. I residui
passivi risultanti da tale accertamento
vanno ad integrare il fondo di riserva
dell’Ente, da utilizzare per i fini istituzio-
nali.

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche ai fondi iscritti nel bilan-
cio dell’ANAS, in relazione ad opere spe-
cifiche non più realizzabili. All’individua-
zione delle predette opere si procede con
decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sentito il Ministro dell’economia
e delle finanze, su motivata proposta del-
l’ANAS, previo accertamento delle soprav-
venute, oggettive circostanze ostative alla
realizzazione delle stesse opere. Le somme
che si rendono disponibili sono destinate a
copertura di investimenti per opere infra-
strutturali sulla rete viaria nazionale in-
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dividuate dagli accordi di programma tra
l’ANAS e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti.

5. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 10.000.000 di euro
a decorrere dall’anno 2003, si provvede, per
gli anni 2003 e 2004, mediante utilizzo delle
proiezioni dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 16.

(Fondo di rotazione per la progettazione di
interventi di compensazione ambientale sul

sistema stradale).

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: enti gestori delle strade, aggiungere
le seguenti: le Regioni e gli enti locali,

16. 1. (ex 16. 1.) Mazzarello.

(A.C. 2032-B – Sezione 7)

ARTICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 18.

(Interventi in materia di
mobilità ciclistica).

1. Per la prosecuzione degli interventi
previsti dalla legge 19 ottobre 1998, n. 366,
sono autorizzati ulteriori limiti di impegno
quindicennali di 2 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2002, quale concorso

dello Stato agli oneri derivanti dalla con-
trazione di mutui o di altre operazioni
finanziarie che le regioni sono autorizzate
ad effettuare nei limiti della quota a
ciascuna di esse assegnata.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 18 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 18.

(Interventi in materia di mobilità ciclistica).

Al comma 1, sostituire le parole: 2
milioni di euro con le seguenti: 4 milioni
di euro.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: comma 1 aggiungere le seguenti: ,
valutato in 4 milioni di euro per l’anno
2002,

18. 1. (ex 18. 1.) Lion, Vernetti, Realacci,
Iannuzzi, Vigni, Pecoraro Scanio,
Boato, Bulgarelli, Cento, Cima, Zanella.

(A.C. 2032-B – Sezione 8)

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLE COMMISSIONI
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 19.

(Realizzazione di opere di interesse locale).

1. Al fine di garantire il miglioramento
della viabilità di particolari realtà territo-
riali, sono attribuiti agli enti rispettiva-
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